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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se non si vuole una grave la­
cerazione nel Paese, bisogna liqui­
dare il Governo della discordia, 
della reazione e della impunità 
ai fascisti. 
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L'IMPUNITA' Al FASCISTI DA' FRUTTI DI SANGUE 
•• • - • - "i 

altro lavoratore ucciso 
L'agrario assassino giustiziato dal popolo 

L'omicida ha sparato sulla folla che dimostrava contro rimboscata di Ponte sul Lambro 

IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

UNA NUOVA GRANDE BATTAGLIA 
PER PARE SLAHCIO ALLA DEMOCHflZIfl 
All'offensiva scalenatadai sruppi reazionari e imperialistici contrapporre 
la lotta per la difesa del lavoro, della pace e dell'indipendenza nazionale 

II nuovo crimine 
(Dal nostro corrispondente) 

MII.ANO. 11. — Nuovo sangue di 
operai è stato versato ieri a Robia-
no, a pochi chilometri dalla frazio­
ne di Mediglia dove appena due 
giorni fa, erano stati gravemente 
feriti in' una imboscata tre orga­
nizzatori della locale Confederterra. 
Un operaio è sta*o ucciso e due 
altri gravi-mente feriti. 

Queste volta l'assassino ha però 
subito pagato con la vita il suo cri­
minoso gesto La giustizia popola­
re! 'Zia ranaiunfo p o c h e ore dopo 
che il giovane operaio Luigi Caiot-
ti era morto per sua mano. 

L'assassino è Giorgio Folli Mege-
nes appartenente ad una famiglia di 
proprietari terrier- nota in tutta la 
zona per il passato squadrista di 
tutti isuoi membri: i Folli già in 
occasione dello sciopero dei brac­
cianti nella Val Padana avevano 
tentato di costringere con le armi 
in pugno i Uro dipendenti a lavo­
rare. Avevano dovuto allora ri­
mangiarsi le loro minacce. Ma non 
avevano rinunciato al criminoso di­
segno di stroncare con la violenza 

e col sangue le aspirazioni e le ri­
vendicazioni dei contadini. Tutti 
gli abitanti della zona attribuiscono 
concordemente a loro la responsabi­
lità per l'attentato alla cooperativa 
agricola ai S. Giuliano Milanese e 
l'aggressione contro i tre contadini 
al Ponte di Lambro. 

Gli operai della zona erano con­
venuti ieri a Robiano per un co­
mizio di protesta contro ìl terrore 
agrario che li aveva il suo centro. 
Al termine del comizio vari cortei 
si sono avviati per la campagna 
nebbiosa, per testimoniare la soli­
darietà degli operai con i contadini 
che raccolti ai margini dei campi 
accfamauajio /enfant!. 

Erano le 17 quando uno dei grup­
pi di operai uscito da Meriiglta è 
giunto nei pressi delia tenuta dei 
Folli. 

Il primo colpo 
lo mi trovavo per (fiso nel grup­

po. Avevo assistito al comizio di 
protesta ed ero in attesa di poter 
rientrare a Milano con un camion. 

Alcuni contadini ci vennero in-

Scoppio di collera nel paese 
per l'assassinio di Marsala 

Sciopero generale a Trapani - Un ordine 
del giorno deli'Esecutivo Confederale 

A Marsala hanno avuto luogo i so» 
tenni funerali del compagno Plpl-
tontn oltre quattromila cittadini han­
no seguito II 'feretro. Contemporanea.^ 
mente. Io sciopero generale in segno 
di lutto veniva proclamato a Trapani 
per l'Intera giornata. 

I lavoratori di Palermo sono scesl 
Ieri nelle strade al grido di « Non 
vogliamo più fascisti al governo ». 
Migliala di lavoratori, operai, donne 
studenti, partigiani, impiegati, sono 
confluiti sotto ti palazzo della re­
gione per manifestare al presidente 
Alessl lo sdegno rtl tnttl I lavoratori 
siciliani per l'as«assIrIo del compa­
gno PIpItone, air» secretarlo della 
Confederterra di Marsala e l'Impuni­
tà garantita agli assassini dal go­
verni neri della regione e del rentro 

Un grande comizio eh-; ha paraliz­
zato il traffico della zona è state 
tenuto dal compagr-o Co^alannl. 

Una commissione del r?ppre«cntan-
tl sindacali di tutta la SfcIM^ «I è 
recata dal presidente AlessI por espor­
re lo sdegno di tu'tl 1 lavoratori per 
la situazione gravissima eli*- si è or-
mal creata nell'Isola. 

A Roma II Comitato esecutivo del 
la CGIL, df fronte al diciannovesimo 
assassinio che Insanguina la Sicilia 
h i rivolto al governo — In «n ondine 
del giorno — la richiesti di Imme­
diate misure che stronchino ti ter­
rore instaurato nell'lo'a d.-M fr»"à'. 
latifondisti »-ontro l'apprirazlo-'e d'I­
le prime leggi sociali della Renub 
bllca. L'Ese«utl\o ha Inoltre drciso 
di Irritare nell'Isola una propria 
commissione d'Inchiesta le eui con-
«•Insionl saranno portate a cono\cenza 
dei Paese. 

Ire milioni di lire sono state In­
viate dall'Esecutivo alle organizza­
zioni del lavoratori slcl'lani 

L'on. Pastore e I rippresent-mM <•• 
mocrlstlanl si sono rifiutati di votare 
l'ordine del giorno. 

La vils aggressione ha avuto uia 
eco Immediata e profonda in tutte 
!e città d'Italia. 

I lavoratori di tutti I cantieri na­
vali di Napoli hsnno indirizzato un 
appeso a:rA«<'mbTea Costituirne per 

tro il governo nero e ne provochi 
Il ro\ lisciamento. 

Negli stabilimenti industriali geno 
resi 11 lavoro è cessato" per due ore 
Gli operai si sono recati In mas<>a a 
ttn grandioso comizio tenuto in piaz­
za De Ferrari. Uaa delegazione di 
dimostranti guidata dal rappresen­
tanti della CGIL - della FfOM h= 
presentato al Prefetto la protes'a 
unanime del lavoratori della grande 
città. Fogli fascisti sono stati arsi 
nelle vie. 

I deputati Li Causi. MonUIbano. 
D'Amico. Fiorentino, Cnrbl, Muset­
to. Cianca. Nasi. La Malfa, harno 
presentato una interrogizlons urgen­
te a De Gasperi. Sceiba e Gras=l per 
sapere se it governo Intende ancora 
regare l'esistenza in Sicilia di una 
associazione politica criminosa che 
combatte con l'assassinio 1 Iavora-
lori e le loro organizzazioni demo­
cratiche. 

I compagni Di Vittorio. Mastini 
BItossi hanno richiesto a De Gasperi 
di dichiarare davanti aH'A«embles 
s? non ritenga necessaria l'adozloie 
di m^ure eccezion?:} immedl = t« con­
tro il rinetersi degli assassini, ali­
mentati dr.i pnprictari terrieri. 

contro dal campo, fi nostro corteo 
si frazionò in gruppi. 

In quel momento dall'andito buio 
della cascina parti il primo colpo. 

L'operaio Luigi Gaiotti di 25 
anni cadde colpito alla fronte. Se­
guirono altri colpi. Altri due operai 
caddero feriti. 

Poi ci fu silenzio. Alcuni operai 
si slanciarono in avanti e raccolse­
ro i caduti. Fecero appena tn tem­
po a tornare indietro un centinaio 
di metri che il fuoco riprese da 
una finestra. 

Caricammo i tre feriti sul ca­
mion e li trasportammo alia far­
macia di Mediglia. 

L a c a s c i n a a s s e d i a t a 

II .farmacista prestò le prime 
cure. Purtroppo per il Gaiotti non 
c'era più nulla da fare. Abbiamo 
composto la sua salma su una roz­
za tavola di cucina di campa­
gna, lo abbiamo lasciato tra un 
gruppo di contadini in lacrime e 
siamo tornati alla tenuta dei Fol­
li. E' ora di farla finita con quei 
banditi — ci aveva detto ti far­
macista lasciandoci. Sono anni che 
viviamo cosi, nel terrore. 

La notizia dell'assassinio si era 
intanto sparsa nella zona. Da tutte 
le parti operai e contadini erano 
accorsi in massa stringendo d'asse­
dio la cascina. * Questa volta l'as­
sassino non potrà fuggire .». « Que­
sta volta la polizia non potrà dire 
che le sue ricerche sono state ne­
gative » ripetevano contadini ed 
operai. 

Dall'ultimo piano della cascina 
l'omicida continuava a sparare al­
l'impazzala. 

Era ormai notte. La Celere era 
stata avvertita, ma non arrivava, 

Ad un certo momento ad una 
nuova scarica di colpi, partita dal­
li! finestra un gruppo di contadini 
e di operai si slanciò contro l'in­
gresso della cascina. Ad essi si uni­
rono due carabinieri. Ma era ormai 
troppo tardi^ perchè' là 'collera dei 
lavoratori..potesse ecsere .contenuta. 

In un attimo l'andito e le scale 
furono invase da una folla esaspe­
rata. 

Dicci, cento mani afferrarono l'as­
sassino e lo scaraventarono giù 
dalle scale. Fu la sua fine. 

La p r o t e s t a d i M i l a n o 
A Milano regni un vivo fermen­

to. Appena sparsasi la notizia del 
nuovo crimine masse di lavoratori 
si sono raggruppate presso la Ca­
rrara del Lavoro e presso le sedi 
dei parliti democratici per solleci­
tare una ferma azione presso 

IL GOVERNO 
E' RESPONSABILE 

La catena di efferati delitti con­
tro Ggli del popolo e capi dell'or-
ganizza/ ione sindacale si è accre­
sciuta ieri di un altro crimine a 
S. Giuliano Milanese. A sole 48 
ore di distanza dalla, vile imbo­
scata in cui, nella stessa contra­
da, cadevano, preveniente feriti, 
tre contadini, un altro figlio del 
popolo, questa volta un operaio, 
Luigi Gaiotti, di vcnt'aiini, per-
devu la vita, assassinato da piom­
bo squadrista, por mano stessa di 
uno degli uomini sospetti di aver 
organizzato, due giorni prima, la 
cruenta aggressione di Ponte sul 
Lambro. 

Sempre a S. Giuliano quin­
dici giorni fa una bomba era sta­
ta ' lanc ia ta contro la Cooperati­
va agricola; sabato scorso tre col­
pi di rivoltella venivano sparu­
ti contro il Segretario della loca­
le sezione drll'ANPI. 

Questo accadeva nel Milanese. 
In Sicilia, a fare eco alla mitra­
glia di Portella della Ginestra e di 
Partinico, sempre nella sera di 
sabato, un capolcga. colpevole so­
lo di aver guidato con slancio e 
successo la lotta per la concessio­
ne delle terre incolte ni contadini. 
cadeva massacrato nella zona di 
Marsala: era il terzo dirigente sin­
dacale, che venivn soppresso, nel 
giro di una settimana, dai sicari 
dei latifondisti e l'ultimo di unu 
strage che si era iniziata con l'as­
sassinio di Accursio Miraglin. • 
. Nessuni cittadino .onesto può 
avt:rc più dubbi."-L'operaio assas­
sinato a S. Giuliano milanese, il 

- capolega trucidato nelle campa­
gne di Marsala, i IR dirigenti sin­
dacali soppressi dagli agrari in Si­
cilia, i Caduti di Portella della 
Ginestra e di Partinico. sono le 
vitt ime di mi solo disegno crimi­
nale, che vuole spegnere nel san­
gue il grido di giustizia dei lavo­
ratori. E il bagliore dei mitra as-
?a?sini si innuadra nell'orizzonte 
cupo dell'offensiva che vuole 
spezzare le reni alla classe lavo­
ratrice attraverso il eahotartrio 
nelle fabbriche, la chiusura del­
le aziende, il ripudio della sepia 
mobile, la messa in mora delle 
Commissioni Interne <* dei Conci­
gli di Gestione, il rifiuto di trat­
tare qnnlsiasi concrezione ai con­
tadini e con gli operai. 

Oggi , ppr spezzare le reni nMa 
classe lavoratrice, i gruppi padro­
nali più reazionari non s'arresta­
no più alla provocazione . nelle 
fabbriche e all'offensiva «ni nin­
no sindacale e politico, ma ricor­
rono el pugnale e a'ià mitraglia 
dplle squadre d'nzicne. 

l a pazienta dei lavoratori ha 
nn limite. Da mesi e mesi essi 
hanno chiesto a! Governo di inter­
venire e di tutelar*» le libertà ele­
mentari, senza di cui non c'è vi­
ta civile ma solo la lecere della 
giungla. TI Governo non è ìnfor-
vennto. Ha lasciato impuniti gli 
assassìni. T i ha scairiopRti in ncn» 
modo. Li ha Ìncnra?rinti con il 
suo attecriamento. Un !n«r:atn 
m a n o lbera ai fascisti a Poma. 
in Sicilia, nel Milanese. Ha tin­
to legalità ai repubblichini e ni 
razzisti: anzi ha stretto con ?om 
nn patto di alleanza nel C o n s i l i o ' _ " • I ' ' I I 1 1 1 

^^Si.ST^'T.-ìUn controllo coloniale sull Europa 
ri e nVi irrandi indus*r»ali peli''. • 
n't'me lotte «indicali . Tn una na-f •» • • ' • I l « A I • • • I l i C I I 

mia si Matto compive nn ban s a r à e s e r c i t a t o d a g l i A m b a s c i a t o r i d e g l i b . U . 
diti, che armano oceri la man" ** w 
de- ' i a««a«Mni. 

Dinanzi a tnle complice omer­
tà, rlinanzi alla rolnovoV caren­
za de\ Governo, ieri a S. Giulia­
no Milanese, il portolo <i è visto 
costretto a far cinstìria da sé 
TI primo responsabile dei fatti ri-
5». Giuliano e rl»*ì crimini di ^ie»-
lia. è il Governo, rhe ha lasciai 
via libera ai banditi fascisti 
sanane decli a«sa<s«inati .li S. fini 
l iano e di Marsala. Hi ^c ì te -d e 
di Portella della GinrMra. rien 
de sul Governo, che ha pr-»tet 
to e sostenuto i mandanti deci» 
assassini. 

L'episodio di S. Giuliano Mila­
nese e un avvertimento e un mo­
nito. Sf non si vuole una era ve 
lacerazione nel Pae-c. se si vocìio-
no uno svi luppo civile e la pacifi­
ca avanzata della democrazia, bi­
sogna stroncare la criminalità 
squadrista, sciogliere le organiz­
zazioni neo-fasciste, ridnrre alla 
ragione il padronato insolente e 
provocatore. E poiché De Gaspe­
ri e i suoi amici hanno dimostra­
to di non volere questo, bisogna 
liquidare questo Governo della di­
scordia, della reazione, della im­
punità ai fascisti. 

L'IKlZIiTlTA DEGLI INTELLETTHAII ITALIANI 

che p n n d a immediata posizione c o i - I rr.atarl. 

Il manifeste contro l'afomira 
pubblicato neH'UnirirS Sovietica 

M O S C A . U . 
I giornali di Mosca riportano con 

t^rsnde rilievo la notala del mari­
terò degli Intellettuali Italnni con­
tro l'impiego della bomba atomica. 

Essa è stata accolla con si-npafa 
r!M circoli culturali sovietici. 1 quali 
**1.4 da t-?iTiDO seguono ccn Interasse 
3l« SVIIUDD! della lotta de?;i inlel-
ìetttiali Italiani In favore della de­
mocrazia e della pace. 

II manifesto è stato pubblicato dal 
miotldlanl di Mosca nel suo testo 
Integrale e con I nomi dt tutti I tir-

accolto a Milano dove è stata su­
bito aperta una sottoscrizione per 
i solenni funerali che domani sa­
ranno tributati al giovane Gatottt. 

SAVERIO TUTINO 

La ripartizione dei prodotti 
. netta nuova annata agraria 
. Un convegno della Conte-
t 

. derterra aut problemi della 
mezzadria classica 

' Avrà luogo oggi presso la Confe­
derterra Nazionale una riunione- del 
rappresentanti delle Confederterre 
provinciali regionali delle zone inte­
ressate al problema della mezzadria 
classica. Il Convegno prenderà in 
esame la situazione esistente nelle 
campagne, in relazione alla mancata 
applicazione da parte degli agrari del 
< lodo » e degli accordi per la tregua 
mezzadrile. 

Sarà affrontato anche il problema 
della ripartitone dei prodotti per la 
nuova annata agraria, dato che con 
l'annata '«-'47 decadono gli Impegni 
assunti dalle parti in relazione agli 
accordi vigenti. 

Alle ore 10 di ieri ha avuto ini­
zio la riunione del Comitato Cen­
trale del Partito. Il compagno Sec­
chia apre la riunione proponendo 
che alla Presidenza ven^a chiama­
ta la S^sret-^ria. La proposta viene 
approvata. Il compagno Secchia co­
munica quindi che l'argomento al-
l'o.d.g. nella discussione è la pre­
parazione di l VI. Congresso nazio­
nale del Partito eh.' avrà luogo 
nel prossimo gennaio. 

Prende subito la parola il com­
pagno Togliatti per il rapporto po­
litico sul tema in discussione. Il 
rapporto parte da una analisi della 
predente situazione che presenta per 
molti aspetti una natura diversa da 
quella che precedette e preparò il 
passato Congresso. 

Notiamo, in primo luogo, dice 
l'oratore, un'acutizzazione della lot­
ta di classe e della lotta politica. 
Gli esempi più recenti ci vengono 
offerti dall'assassinio di un dirigente 
sindacale in Sicilia e dall'attentato 
contro alcuni altri esponentti del 
movimento dei lavoratori proprio 
alle porte di Milano. Questi non 
sono fatti isolati. Qu=sti esempi, 
come altri svoltisi nelle ultime set­
timane, frnno parte di una grande 
offensiva dei gruppi più reazionari 
del paese i quali si propongono ce­
rne fine ultimo di scalzare le posi­
zioni economiche e politiche con­
quistate dai lavoratori con la lunga 
e durissima lotta combattuta per 
abbattere il fascismo e dopo la ca­
duta del fascismo. Gli obbiettivi di 
tale offensiva t:ndono ad eliminare, 

Il compagno Togliatti 

infatti, quelle conquiste che il mo­
vimento dei lavoratori ha raggiun­
to dalla liberazione del paesi in 
poi, come la scala mobile dei sa­
lari. il blocco dei licenziamenti, i 
poteri medesimi delle organizzazio­
ni sindacali. 

L'azione intrapresa per raggiun­
gerli si sviluppa di pari pasto con 

NON MANCA IL GAS DOVE LE AZIENDE SONO COMUNALI 

I padroni 
ecco perchè 

hanno violato i patti 
i gassisti sono in sciopero 

Sciopero di mezz'ora in tutta la " Edison „ r ontro i licenziamenti 
" Tregua J5 e . " sblocco ,v ali ' esame dell9Esecutiva Confederale 

All'alba di Ieri le trattative In cor-
so tra lavoratori e Industriali privati 
del gas sono state rotte. D i conse­
guenza. attuando le prcannuncia'.e di­
sposiz ioni . la FIDAG ha disposto l'i­
nizio dello sciopero del gassisti a 
partire da i°ri rcr tutte quel le città 
In cui le aziende de! gas non e l sno 
munte!pt l i zz i te . Restano perciò esclu­
si dal'.'agHa. lot;c solo Palermo. Ge­
nova. Bologna. Padova e altri ce:itrl 
minori 

Mot l \o fondamentale d^l'o sciope­
ra è l'ostinato rifiuto dc; l l industriali 
di appurare 11 contr' t to stipulalo noi 
m a ; s i o sr.nf-o prr qnel eh* riguarda 

le J ta previdenza e le pensioni ti patto 
autorità. j prev«'U?va un no'evc'e mlsilor-jrn-n'o 

J rappresentanti d'i Partiti c o - i d c I trattamento di pensione ner I li 
munista, socialista, socialista dei 
lavoratori italian', repubblicano, 
del Fronte dellu Gioventù, del Co­
mune, dell'Ufficio Camerale, dcl-
l'UDI ed ANP1 di Sesto S. Gio­
vanni: appena avuta notista del 
>itiot*o crimini si sono riuniti ed 
hanno votato il seguente o.ùg.: 

- O^gi 11 novembre a Mediglia. 
durante una manifestazione di pro­
testa per l'attentato fascista di ieri, 
ove erano rimasti vittime tre la­
vora torf colpiti da neo fascisti in 

voratori .-shunti dal'a data dei r*t;o 
In pel. e la revisione del trattamen­
to del lainrntorl con maggiore ar:. 
rlanità di lavoro In uni misura ta­
le da non creare scompensi. 

L e r e s p o n s a b i l i t à 
Ma I padrini si sono' os'Inatamont^ 

! rifi'itrUI di ten'r fede al loro Impe­
gni, lasciando di fronte al loro di­
pendenti la prò »-t'iva minacci «n 
di una vecchiaia di miseri^ 
fame. 

Questo 1 rappresentanti diì ^vo­
ratori non potevano accettarlo: la clt 

dell'offensiva del licenziamenti In­
trapresa dalla Conflndtistrla e della 
3cad<*nza della « tregua n. In seguito 
al rifluì» comunicato dalla Confjndu-
strla di precisare la cifra degli « al­
leggerimenti i di personale richiesti 
dalle aziende, è stato deciso che gif 
organi periferici confederali proce­
deranno direttamente ??!l accerta­
menti relativi. Per domani II Mini­
stro del Lavoro ha convocato le due 
parti per conoscere le rispettive po­
rzioni. 

I.a riunione dell'Esecutivo prose­
guirà nszl. 

Il d'balHIo ce s li futi ona le 
a Montecitorio 

L'Assemb.ea Costituente ha pro­
seguito ieri la dlscu.^s'one su'l-j M i -
?Ii:ratura e sul controllo ccstitU£io-
nale del le ic»c;l. Hsuno preso la pa-
ro'a nu-nerosl ora'orl . prò e contro la 
giuria e prò e contro 1? Corte su­
prema di garanzia cost i tuzionslc . 

Al termino de'ìa seduta è s lata pre-
«en*sta una in'.errorazlon; al Go-

j verna per conoscerne l'opinione in 
e di -rirrijo alla quest ione del blocco dei 

fì'-ti. 

agguato, un altro lavoratore. e v ! trdinan*3 ia quindi bene chi deve 
oartigisno. è caduto sotto il piom­
bo degli stessi criminali ed ?Itn 
due sono rimasti feriti. In se^no 
di protesta contro questo nuovo 
assassinio, che ha gettato nel lut­
to e nel dolore numerose famiglie, 
i partiti ed organizzazioni- demo­
cratiche di Sesto S. Giovanni, in­
vitano i lavoratori di tutta la Pro­
vincia a sospendere il lavoro do­
mani 12 novembre per la durat? 
di 10 minuti, dalle ore 10 alle ore 
10,10 ». 

L'incito è stato immediatamente 

IL P I A N O M A R S H A L L M O S T R A LA S U A E S S E N Z A 

PARIGI, II. — Le dichiarazioni commercio fra l'Europa orientale e una serie di fotografie che mostrano 
del S-gre:ario d; Stato MarshallIquella occidentale, € « m o s t r a una! U O R 1 > n l d e J l a gendarmeria di Tsal-
davanti alle Commissioni di afTarilcp-ciele avversione per la naz iona- . d a r i s , n d l v ~ a ^ ì * ? " 1 ? " ' . m e : : t l f 
esteri della g m * a dei Rappresa- d a z i o n e delle Industrie.. !dll?cl°niPec;nÌtad1r1?'1grec..,eS,C " ^ 
•->„•. - ,t„i Q , ^ » , * . ti M ~ ^ ^ ^. SJ a p p r e n d e i n t a n t o d a Wa^hing- , „ w v e r n o d l A . l > e n q u a l e . d'altra 

ton che il senatore Taft ha dichia- parte, * corresporsablle di questo 
rato oggi nel corso di una confe- stato di cose in Grecia, ha deciso. 
renza stampa di essere « assoluta- dinanzi ali- proteste dl milioni di 
mente contrario» a che l'America cittadini incesi di -richiamare ìat -
r~~~À-. ^,.» m;ii3-,i< . ™»,,« ,4i tenzione d>:ie autorità greche «u ai-
spenda due nulla.di e mezzo di C U R e n o t l 2 t e provenienti dale zone 
dollari per aiuti ali estero cosi come dove si combatte contro I partigiani ». 
ha proposto il governo. Taft ha La pagina delle fotoerafi» del 
aggiunto: « Mi opporrò in modo as- • Daily Mlrror ». che ha una tiratura 
soluto a qualunque aggravio del d* * milione e mezzo di copie al 
genere _per il bilancio dell'anno | f t ^ . ^ t ^ S ^ 1 I * , ^ r g ^ 

tanti e del Senato e il rapporto dì 
Hsrrimsn su cui Marshall ha bacato 
ìa sua r lezione, sono state viva­
mente attaccate da « l'Humanité - , 
il quale rileva: «Ri?ulta dall'esame 

'..Idei rapporto d'Hsrriman che l'am-
"'basciatore degli Stati Uniti avrà 

in ciascun paese i n g e s s a t o un di­
ritto di controllo non solamente 
sull'economìa, ma anche sulla co­
struzione di vìe, di porti e di strade-
ferrate. Ciò vuol dire eh; egli con­
trollerà di fatto lavori d'interesse 
strat?g;co -. 

m II carattere colonialista di tutta 
la faccenda, prosegue il giornali, e 
evidente. Niente vi manca. Né la 
tutela alla quale saranno sottoposti 
ì territori conquistati, né il con 
trollo da parte degli agenti specia-
I 
tome 
regime di protettorato». 

A commento del rapporto Harxi-
msn Radio Mosca dichiara che es ­
so. in « forma velata -, detta ai 
psesi dell'Europa - occidentala, la 
politica economica intorna che deb­
bono seguire. Il commentatore del-
remittinte sovietica afferma inoltre 
che il rapporto « rivela chiaramente 
che il piano Marshall ha per scopo 
di porre i paesi dell'Europa occi­
dentale alle dipendenze delrAmtri-
ca», si oppone allo sviluppo del 

finanziario In corso » clamo noi inglesi? » e l'articolo che Dal canto ÉUO il segretario di »e accompagna diceva: «Occorre far 
Stato Marshall ha dichiarato di qualcosa per la Grecia. Ma la prima 
fronte alla"Commissione senatoriale * di rlt'rare l'Esercito inglese da 
per gli Affari Esteri che « é estre- Questa fanghiglia infernale .. 
mamente importante che si rie©- p 1f ì" n d o d*1;? atrodtl commesse, il 
struisca la vita economica della ? " ° " ^ a ™ , *" e

n
r™ a,!ì LJV *™ì /-„_, . . . , :» r-«~,« x -«• , . i •«.r* f0r<> compiute in locali dove si tro-Germania» Come è noto i trust nv!LTi0 tìls;(K ; t € a n c h e torre Inglesi 

loro proteste. 
continuare ad 

legati ai dirigenti della istruire la soldataglia greca. Il glor-

rollo d . putte degli agenti specia- ^ e r l c i n l che hanno con rlbuito ai J T S u V £l£do<t 
izzat. o degli ambasciatori che s o t - j ^ , d i s t a t o d i H i t , C r e c h e ^ ^ ^ ì o n ^ t e a 
s m e l e r a n n o i paesi europei a un attualmente legati ai dirigenti della istruire la soldataglia 

vece di quella deglj altri Paesi, e dl pò Izla greche e guerriglieri ed 
aggiungo dt averne potuto personal­
mente contare ben nove, di cui otto 
maschili ed una femminile. 

Il « Daily Mlrror • passa Indi a de­
scrivere frequenti casj dj • brutali 
percosse » Inflitte a donne paralitiche 

LONDRA. 11. — Un'ondata dl Indi o gestanti, che erano poi abbandonate 
gnazlone, contro II governo fascista alia loro sorte senza alcuna assi-
greco ha provocato In Inghilterra la stenza medica e poscia deportate In 
pubblicazione »ul * Daily Mlrror • di qualche lontana ed arida Isola, 

Indignazione in Inghilterra 
contro i crimini di TsaWarìs 

rli3.-sziare s - d^ Ieri 1 forneiii e ;c 
•aufe a gas non funzlonr.no Più. SI 
noti eh» 1.» cifr^ date d=gll Industria­
li sui maTgior oner? eh? loro derive­
rebbe dal e richieste del lavoratori. 
sono del tufo c-crvello'.lchc In reci­
ta IT loro profitto — eh? è già eleva'o 
i che in questo periodo va crescendo 
— diminuirebbe di s o l 15-20 cente­
simi r*er metro cubo. 

Le responsabIMtà del d.-.torl dl la­
voro sono precise e Innegabili. An­
cora nelle ultime ore di trattative I 
sassistl si d i / l a i a v a n o disposti a 
sospendere Io sciopero ove gli Indu­
striali avessero dichiarato la loro In­
tenzione d| rispettare I patti. E ron 
basta: non ci sarebbe stato sciopero 
se le aziende avessero accettato che 
un rappresentante del Comune e una 
commissione di tecnici designata dal 
lavoratori avessero avuto la facoltà 
di Indagare sull'andamento delie 
aziende «la dal punto dl vista ammi­
nistrativo che da quello tecnico, al 
Ini soprattutto detta determinazione 
«el prezzo di vendita del gas. 

A questa proposta gli Industriati 
hanno opposto un « no » secco e de­
cìdo: è proprio qoesto che essi vo­
gliano evitare ad ogni costo. Ma I 
lavoratori mantengono In pieno que­
sta richiesta, e la riproporranno alle 
autorità. 

G l i i n d u s t r i a l i 

v o g l i o n o a l t r i a u m e n t i 
Qui entriamo ne! vero retroscena 

di questo sciopero. E la cittadir.anza. 
che ne è coloita. deve sapere come 1 
suol intercisi coincidano con quelli 
del lavoratori. La manovra del pa­
droni è chiara: daremo pensioni più 
eque, essi dicono, ma lasciateci au­
mentare di nuovo ' I prezzi L'hanno 
già Chiesto a! CIP. giorni fa. ma In­
vano. Ieri mattina soro tornati ap­
posta da Tojnl. Ma qui sono stati 
sbugiardati dai rappresentanti del> 
aziende municipalizzate. | qua:! s | 
sono dlchlars'l dispostissimi a trat­
tare g:i aumenti al lavoratori senxa 
peral'ro gravare sugli utenti. 

A questa dichiarazione, gli Indu­
stria:! privati hanno preso 11 c a ­
pello e se ne sono ardati. La manovra 
era fallita, e nemmeno Tognl ha po­
tuto sostenere le loro pretese. 

Lo sciopero Prosegue oggi, e pro­
seguirà fino a che I lavoratoti non 
avranno ottenuto le necessarie ga­
ranzie. Disposizioni sono state prese 
perchè I servizi di manutenzione sia­
no continuati e perchè nessun danno 
derivi al forni e *lle tubature 

Secondo una notizia ANSA dell'ul-
ttm'ora sarebbe previsto per o?ffl un 
Incontro tra le parti al Ministero 
del Lavoro. 

Intanto ieri mattina tutte le azien­
de dei gniDoo « Edison • hanno os­
servato mezz'ora dl sospensorie del 
lavoro In segno di solidarietà con I 
700 operai delle . Rubinetterie » di 
Milano minacciati di licenziamento 

L'Esecutivo dtlla CGIL si è riuni­
to Ieri pomerlrtto nel salone del-
l'UESISA per esaminare | problemi 

Il prezzo del pane 
al Consiglio (lei Ministri 

Un'aumento dell'imposta di con­
sumo sulla benzina. Via libera ai 

capitali stranieri 
fi progettato aumento del prezzo 

del pane sarà al centro della impor­
tante riunione che il Consiglio d*»l 
Ministri terra giovedì mattina ai Vi­
minale e che si prolungherà proba-
Nlmente nolla giornata successiva. 
Nella s tesa riunione dovreDbe es­
sere definito 11 « piano Invernale » di 
cui il governo parla da settimane. 

Sempre nel quadro del provvedi­
menti di carattere economico che va 
ricercando aiTannosamento per fai 
fronte ai suol impegni dl bilancio. 
11 governo sembra medili un aumen­
to, dell'imposta di consumo sulla ben­
zina e sul carburanti In generale. 
una revisione dell'imposta sui capi­
tali dl società anonime, e 1 aumento 
delle taiifTe doganali per alcuni pro­
dotti 

All'ordine del ciorno figura fra lo 
altro un provvedimento che Istitui­
sce un'Imposta di Immalrico;azione e 
circolazione delle biciclctls e del tti-
cirll mi>=sl da mlcromoiorj. 

Il mlnl-tro dell'Indurrla presente­
rà. Inoltre, il sno provvedimento che 
vuol facilitare l'Immissione di capi­
tali st-cr,lcri nell'Industria na-ltjnale. 

Tromeìtoni farà una relazione sul­
l'attività fin qui svolta dal Fondo 
Der l'industria meccanica. 

LE VICENDE DEGLI U. Q. 

Gli scissionisti formano 
un gruppo parlamentare 

Enzo Se.vaggi e gli altri 10 depu­
tati dissidenti quslunquist i dopo u - a 
notte di discuss ione hanno deciso d; 
non costituire ancora il progettato 
m r t i t o conservatore ed hannn pre­
ferito. p -r il roomen'o, di limitarsi 
a dar vita ad un Gruppo psriampn-
tare. che funzionerà a r c h e da • co­
mitale. di iniziativa » del costituendo 
partito 

II gruppo Selvaggi manterrà la fi­
ducia al Governo. Non è dato an­
cora di sapere , invece , qual^ sarà 
i'att-»griam2nto in mntcrla dl fiducia 
al Governo, dei deputati qualunqui­
sti rlmsstl fede'! a Giannini . 

Frattanto, nella prima riunione 
della Giunta de'l'U.Q . l'on. Msrlo 
Ttodinò è s i ? t o ejrtto segretario de1 

Fronte, e l'on, Mastrolanni v i c e ­
segretario. 

IN ROMANIA 1 TRADITORI PAGANO 

Maniu all'ergastolo 
Tutti i capi d'accusa sono stati comprovati 
Anche Mihalache condannato all'ergastolo 

BUCAREST. II. — Julia Maniu è 
stato oz/gf riconosciuto colpevole dl 
tutti I reati ascrittisi! e condannato 
airercastoìo. 

La pena è stata Inflitta a Maniu 
per II delitto dl alto tradimento. Egli 
è anche stato formalmente condan­
nato a dieci anni dl reclusione per 
le altre accuse e cioè: Istigazione 
alla rivolta armata, tentativo di espa­
trio. spionaggio, attività cospirativa, 
Intellirenza con potenze straniere di­
retta a rovesciare II governo, ten­
tativi di Istituire un governo al-
Testerò. 

Anche il braccio destro di Manin. 
Ton Mihalache, è stato condannato 
all'ergastolo per alto tradimento. 

LA QUESTIONE PALESTINESE 

II piano sovietico 
accettato all'O. lf. U. 

N*E\V YORK. 11. — La sot iocom-
m:ssione a nove dell'OJCU incaricata 
del dettagli della d lvWone della Pa­
lestina ha approvato II plano propo­
s t o dall'URSS e sostenuto dagli S. U. 

Su sette punti 11 plano prevede <a 
fine del mandato Inglese tn data 1 
maggio 1948 e il ritiro di tutte le 
forze britanniche entro tale data, e 
quindi la creazione di due stati se ­
parati arabo ed ebraico, alla data 
del I. luglio 1948 

Durante un radio discorso, questa 
notte II delegato statunitense alle 
Nazioni Unite Hershrl] Johnson ha 
definito l'accordo ra?siunto sulla q u e . 
st lone palestinese dalla Rustia • da-

gli Stati Uniti un « x-cro successo >. 
« Per quanto vi s iano ancora n u -

mcrorl problemi da risolvere — ha 
d t t t o Johnson — è consolante vedere 

I che In questo e s s o le circostanza 
•ìanno permesso una soluzione am-
•nl-ObCe su di un p r o e m i a int^r-
nszlonale da parte delle Nazioni 
Unite » 

la prima atemica soretica 
sarebbe esplosa i l 15 giugno 
PARIGI. 11. — TI quotidiano pari­

gino 1"« Tntransizsant » In una sua 
corrispondenza da Prajta a firma 
John Gf.gas. afferma che la prima 
bomba atomica dl fabbricazione so­
vietica è stata fatta e«p'.odere In Sl-
ber'a 11 q'j nd'ci ciu^no scordo. 

Grlggs afferma di avere appreso 
questa notizia In occasione dl un suo 
recente v'agclo a Mosca. 

La prima bomba pelava sei chllo-
eramm!. e la sua deflsgrazlone venne 
ùd'ta a trenta chilometri dalla loca­
lità della esplosione. Prosegu«sndo 
nella sua narrazione Grlgxs cita 1 
nomi degli scienziati russi che hanno 
preso parte as'l « w — n n i t l . 

I rappresentanti dei « 4 » 
g:unti ad Asinara 

ASMARA. ti. — Provenienti d?l 
Cairo, sono giunti ad Asmara a b->r.1o 
di due trasporti aerei l rapprrsen-
tantl deiie quattro grandi Potenze 
con I loro assistenti — complessiva­
mente venti persone - - Incarict! dl 
esaminare la attuazione dell'Eritrea 

quella dei ceti agrari i quali mal 
digeriscono la sconfitta subita nel­
le campagli? dell'Italia Settentrio­
nale con lo sciopero del braccianti, 
mentre nel meridione si oppongono 
alle aspirazioni dei lavoratori dell3 
tETra per la riforma agraria. 

L'offensiva di questi ceti domi­
nanti non ha trovato, però, lo forre 
della classe operaia e dei contadini 
impreparata a questa fase acutiz­
zala della lotta, che si sviluppa non 
solo sul terreno d-i rapporti di la­
voro, non solo sul tirreno sinda­
cale ma anche sul terreno politico, 
dove assetiamo ad un raggruppa­
mento conìsrvstore e reazionario 
su posizioni di sempre maggiore 
resistenza ad ogni riforma demo­
cratica e sociale. Questo aggravai -
sj della situazione interna è in 
stretto legame con l'acutizzarsi del­
la lotta tra le forze imperialist? e 
le forze democratiche in campo in­
ternazionale. Già nella passata riu­
nione dal mes: di luglio il Comitato 
Centrale po^e l'acconto su questa 
lotta e previde alcuni sviluppi che 
si sono in eff tti realizzati. Semp-e» 
meglio si de linea lo schieramenlo 
delle forze dalla guerra e quello 
d:lle forze che sinceramente ama­
rlo la pace e si battono nei v:iii 
oaesi per l'indipendenza nazionale. 
La Conf:ren7a elei nove partiti co­
munisti ha fornito un'analisi pre­
cisa di tal-? schieramento ed ha pre­
cisato i compiti che si presentano 
ni partiti comunisti e ai democra­
tici di tutti i paesi. 

/ punti essenziali 
della Conferenza di Varsavia 

• Il compagno Togliatti ricorda al 
Comitato Centrale i punti essenziali 
delle conclusioni raggiunte alla Con­
ferenza dei nove partiti: l'indeboli­
mento del sistema capitalistico nel 
suo insieme, che è risultato dopo la 
orima guerra mondiale: la funzione 
dirigente elei capitalismo am:ricano 
nello schieramento imperialista: e 
l'azione di guida dell'Unione Sovie­
tica affiancata dai paesi di nuova 
d mocrazia nella lotta per la difesa 
della pace. Il capitalismo ameri­
cano svolge presentemente una 
•rinliee offensiva: dj carattere nn-
litico-militarj contro l'Unione So­
vietica. di carattere economico e di 
carattere ideologico. 

D'altra parte ''importanza della 
conferenza sta- m'il'aver indicato i 
zomoiti dei partiti comunisti par­
ticolarmente in quei paesi che sono 
al centro dell'offensiva del capi­
talismo anvricano. La risoluzione 
ìì quella riunione denuncia come 
l'errore più grave che potr.ebbe 
commettere il movim'nto operaio 
l i svalutazione delle forze che si 
ba*tono contro la guerra e a.^e^na 
"omo compito ai partiti comunisti 
quello di mettersi alla testa di tut­
te le forze chp voelionn lotta-^ 
oer la difesa della naco. dell'onore 
3 ^oTinrMrvndznzn dei ponoli. 

Il no<5'ro Paese assume fondamen­
tale imDortan/.a n'i piani imperiali­
stici per la sua posizione geogra­
fica. 

La politica della D. C. 
Sotto quesla luce va cons iderai 

la politica della Democrazia cri­
stiana che, come partito, nHla sua 
azione di governo ha tr?rlUo la 
causa della dMnocrazia. abbando­
nando il suo at teg iamento unitario 
e il protn-emma di riforme con cui 
"?i era presentata nella lotta elet­
torale e divenendo il partito diri­
gente del blocco reazionario. Es-sa 
oggi «i oppone a tutte le riforme 
di struttura e si «forza di mante­
nere la situazione dell'Italia nei l i­
miti della democrazia dl tino c«n-
serva'ore con un'azione che aure 
obiettivamente la strada a movi­
menti reazionari di tipo fascista. 

Bisogna inoltre guardare all'azio­
ne che questo partito va svolgendo 
sul terreno findac?lf? sia col sabo-
tasgio all'interno della C G I L . , aia 
con l'enunciazione di un program­
ma preparato recentemente da!1» 
ACLT. in contrasto con quello dePa 
Confederazione del Lavoro, ne! 
quale 6i chiede la revisione dell=i 
scala mobile. 

Tutto questo si risolve in una po­
sizione di crumiraggio che renr1? 
m'ù difficile la lotta. La D C. tend» 
'noltre apertamente alla conquida 
di posizioni totalitarie nell'ano»-
rato politico, economico e amrn;-
nirtrativo nazionale e. appoggiata 
dall'Azione Cattòlica. e-S-sa si è 
schierata ormai come il nemico 
principale delie forze democratich» 
fino al punto — come si è visto nel 
recente esempio della elezione della 
giunta comunale romana — di dare 
diritto di cittadinanza nella demo­
crazia ai gruppi fascisti. 

I ricatti degli anglo-americani 
Dopo aver accennato al fatto che 

anche in alcuni partiti di cen­
tro-sinistra I gruppi dirigenti 
fono in crisi perchè non sanno t e ­
s t i e r e all'offensiva ideologica che 
viene esercitata da gruppi reazio­
nari e Imperialistici, il compagno 
Togliatti ha sottolineato criticamen­
te I difetti e le debolezze organi­
che dello schieramento democratico 
italiano. Si ?ono avuti dei 6ucccì?i 
e delle conquiste che si concretano 
nella vittoria della repubblica e 
in alcune conquiste importanti 
raggiunte dal lavoratori sul terre­
no economico: ma non siamo riu­
sciti a compiere nessuna riforma 
della struttura economica e sociale 
del Paese, cosicché non è stato 
raggiunto l'obiettivo che riman» 
ancora oggi l'obiettivo principale e 
cioè la conquista di una democra­
zia progressiva 

Naturalmente le cause di quest» 
debolezze sono molteplici e primi 
fra tutte è da considerarsi il modo 
in cui è avvenuta la liberazione d*l 
nostro paese La lotta sviluppata 
dal movimento dei Comitati di Li­
berazione Nazionale rappresento in­
fatti un grande successo della de­
mocrazia italiana, ma quel movi-

i 
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